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Gesù, nessun generale vittorioso 

sarebbe mai entrato nella città conquistata 

a dorso di un asino.

E in effetti il tuo ingresso in Gerusalemme 

vuole lanciare un messaggio 
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che appare chiaro e netto.

Chi si attendeva il Messia pronto 

a scacciare i romani

e a ridare l’indipendenza ad Israele

resterà deluso dal tuo operato.

Tu non sei disposto ad esercitare la forza,

ad esibire i muscoli, a sbaragliare gli avversari:

sei piuttosto il Messia mite, 

che agisce con misericordia,

che non toglie la vita ai nemici, 

ma piuttosto offre la sua.

L'entusiasmo di chi ti acclama 
dovrà presto fare i conti
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con la tua condanna alla morte di croce.

Le acclamazioni festose si trasformeranno 

tra non molto in grida minacciose.

E tuttavia tu non indietreggi, 

ma vai incontro alla passione,

sicuro che solo affrontando la sofferenza

potrai manifestare fino in fondo 

il tuo amore senza limiti.

Signore Gesù, non permettere 

che io mi lasci sedurre 

dai sogni di gloria e di potenza, 

lascia che ti segua per la via 
che mi hai tracciato.

(Roberto Laurita)
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QUARESIMA E’… ACCOGLIENZA
Nel Vangelo del giorno della benedizione delle Palme ci sono due momenti: il primo, di festa, è seguito dal secondo che è il racconto della Passione. 

Gesù vuole fare festa e manda due discepoli ad organizzarla.

Entra in Gerusalemme in un modo inusuale per una persona importante: seduto su un’asina. Non entra perciò in modo trionfale, ma con l’umiltà dell’amore e del servizio. Questo è un giorno grande per l’umanità: si sta per compiere il mistero della nostra salvezza. La gente riconosce Gesù come il Messia atteso e dimostra grande accoglienza nei suoi confronti: lo aspetta agitando le Palme, stendendo i mantelli sulla strada, cantando: ”Osanna nel più alto dei cieli”. Gesù è entrato in Gerusalemme e oggi vuole entrare nelle nostre famiglie e nelle nostre comunità per farci uscire dalle ingiustizie, dalle paure, dalle chiusure, così da vivere la gioia dell’incontro con il Risorto.

 
La parola del seminatore
LA PANIFICAZIONE

 
 

“Era una festa quando si panificava e a chiunque varcasse la soglia di casa, mentre si sfornava, il pane veniva offerto in segno di ospitalità. Rifiutarlo era una vera offesa, infatti vi era il detto che solo le streghe rifiutano il pane. Con lo stesso impasto del pane venivano preparate, alla fine, forme particolari attese con gioia dai bambini: bambole, galletti, cavallini, fiori…”.
 

La famiglia si dedicava alla preparazione del pane in primavera e in autunno, periodi in cui si trovava ad essere meno impegnata nei lavori agricoli. Si cercava sempre di scegliere i giorni in cui la luna era in fase calante, perché il pane si sarebbe conservato più a lungo e una volta secco sarebbe risultato friabile. Le famiglie che usufruivano di uno stesso forno si accordavano in modo da preparare il pane per tutte nel giro di pochi giorni continuativi; evitavano sprechi di legna e sfruttavano l’aiuto reciproco, mantenendo vivo il senso della comunità.

 

Una piccola storia per l’anima

Le mani di Dio
Un maestro viaggiava con un discepolo incaricato di occuparsi del cammello. Una sera, arrivati ad una locanda, il discepolo era talmente stanco che non legò l’animale.
“Mio Dio, pregò coricandosi, prenditi cura del cammello: te lo affido”. Il mattino dopo il cammello era sparito. “Dov’è il cammello?” chiese il maestro.
“Non lo so”, rispose il discepolo. “Devi chiederlo a Dio! Ieri sera ero così sfinito che gli ho affidato il cammello. Non è certo colpa mia se è scappato o è stato rubato. Ho semplicemente domandato a Dio di sorvegliarlo. E’ Lui il responsabile. Tu mi esorti sempre ad avere la massima fiducia in Dio, no?”
“Abbi la più grande fiducia in Dio, ma prima lega il tuo cammello”, rispose il maestro. “Perché Dio non ha altre mani che le tue”.
GIOVEDÌ SANTO
Le autorità hanno deciso di eliminare Gesù. Lui, seduto a tavola con i suoi discepoli, insegna loro che la vera vita è donarsi totalmente agli altri. E lascia loro il grande segno: nel pane e nel vino dell’Eucaristia sarà sempre accanto a loro con tutta la sua forza, con tutto il suo amore.
VENERDÌ SANTO
“Tutto è compiuto”, dice Gesù. La croce di Gesù è il culmine, il compimento definitivo del suo amore senza riserve. Noi, oggi, con fede e gratitudine, ascoltiamo il racconto emozionante della sua passione, preghiamo perché la forza del suo amore rinnovi l’umanità intera e adoriamo la sua croce, che è salvezza e vita per tutti.

SABATO SANTO
Oggi è un giorno di silenzio: Accanto al sepolcro soffriamo per la morte del Maestro e per tutte le morti del mondo. Nello stesso tempo però confidiamo nella forza di Dio: il chicco di grano, sepolto nella terra, darà molto frutto.
VEGLIA PASQUALE
In questa notte santa ascolteremo il grande annuncio: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui. È risorto!”. Per questo ci riuniamo al buio e accendiamo il cero che, come Gesù, ci guida e ci trasmette la sua luce. Perché lui è la via, lui è la verità, lui è la vita. E rinnoveremo il battesimo che ci ha unito a lui e ci siederemo a mensa, nell’Eucaristia che rende presente tutto il suo amore.

 

Poi, la domenica di Pasqua e nei cinquanta giorni pasquali e in tutta la vita vivremo la gioia di essere uomini e donne nuovi, pieni dello Spirito di Gesù, testimoni suoi e del suo Vangelo.
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